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Il sistemadella solidarietà
bilaterale rischiadiandare
in tilt ancoraprimadi

essereavviato: già la
formulazioneoriginariadella
riformaFornero si è rivelata
dasubitodidifficile
attuazionepratica. Infatti,
solopochissimi comparti
hannodatovitaalla
costituzionedi questi
organismieanchenei settori
dovegià esistevaun
consolidato sistemadi
bilateralità lo "switch"dei
fondinonèavvenuto. Inoltre,
l’obiettivodi queste formedi
sostegnosi è rivelato troppo
ambiziosoperviadelle
molteplici finalità che la
normahaaffidato loro.
La leggedi stabilità2014ha

ulteriormenteaggrovigliatoun
quadrogiàcontorto: in tutti
quei settoridove i fondinon
sonostatiaoggi costituiti (la
maggiorparte) ipassaggidal
fondoresidualeaquelli
settoriali (quandoavverrà
l’istituzione)sipreannunciano
complicatiperviadellagestione
deicontributi giàversati edei
meccanismiattuativi, che
poggianosull’emanazionedi
appositidiDm.
Senzadimenticare chedal

2017 –unavoltaaboliti i
trattamenti inderoga–
rimarranno scoperti tutti i
datori di lavoro conmenodi
15dipendenti, dandocosì vita
aun sistemadi tutele
eterogeneo.
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Unrincarocontributivodel-
lo 0,50% per i datori di lavoro
coinvolti nel sistema dei fondi
disolidarietàbilaterale.Ma,an-
che,piùchanceper larestituzio-
nedell’Aspiaddizionalesuicon-
tratti a termine. Sono le novità
diiniziod’annosulfrontecontri-
butivoprevistedallaleggedista-
bilità2014(legge 147/2013).

Fondodi solidarietà residuale
L’incrementodella contribuzio-
ne Inps nella misura dello 0,50 è
stabilitodal comma185 dell’arti-
colo 1 della legge di stabilità. Ma
andiamocon ordine.

La riforma Fornero ha previ-
stol’istituzionedifondidisolida-
rietà bilaterale (per le aziende
comunque superiori a 15 dipen-
denti), in sostituzione degli am-
mortizzatoriinderoga,neisetto-
rinoncopertidallanormativa in
materia di integrazione salaria-
le. Il tutto con l’obiettivo di assi-
curare ai lavoratori una tutela in
costanza di rapporto di lavoro,
neicasidiriduzioneosospensio-
ne dell’attività lavorativa per
cause previste dalla normativa
in materia di integrazione sala-
rialeordinariaostraordinaria.

Iltermineassegnatodallanor-
ma per la costituzione dei fondi
– in seguito alle diverse proro-
ghe intervenute e prima delle
modifiche apportate dalla legge
147/2013 – era scaduto lo scorso
31 ottobre. Ma solo pochi com-
partiavevano completato gli ac-
cordidi settore.

Con le ultime modifiche, per-
ciò, è venuto meno ogni riferi-
mento temporale, lasciando co-
sì libere le parti di siglare l’avvio
deifondidisolidarietàinqualsia-
si momento. Nel frattempo pe-
rò, i datori di lavorooperanti nei
settoriincuimancalarelativare-
golamentazionedovrannofarri-
ferimentoalfondoresiduale(di-
sciplinato dal comma 19, dell’ar-
ticolo 3, della legge 92/2012).
Questo fondo – la cui attivazio-
ne decorrerà dal 1˚gennaio 2014
–deveessereistituitocondecre-
toLavoro-Economia.

Proprio per assicurare l’im-
mediata operatività del fondo
residuale, la legge di stabilità ha
fissato l’aliquota di finanzia-
mento dello stesso nella misura
dello 0,50%, ferma restando la
possibilità di fissare eventuali
addizionali contributive a cari-
co dei datori di lavoro, connes-
se all’utilizzo degli istituti di so-
stegno previsti.

Il pagamento della contribu-
zione è sospeso nei settori in
cui siano in corso procedure fi-
nalizzate alla costituzione di
fondi di solidarietà bilaterali
(comunque non oltre il 31 mar-
zo2014): nell’ipotesidi mancata
istituzionediquestiultimi, l’ob-
bligo di versamento della con-
tribuzioneècomunqueripristi-
nato anche in relazione alle
mensilità di sospensione. Que-
sta,peraltro,puòcomunqueav-
venire solo mediante l’adozio-
ne di un decreto interministe-
riale Lavoro-Economia.

Invece,nelcasoincui l’istitu-
zione dei fondi avvenga in rela-
zione ai settori nel frattempo
coperti dal fondo di solidarietà
residuale,alladata didecorren-
za del nuovo fondo decadrà au-
tomaticamente l’assoggetta-
mentoalladisciplinadelprimo,
sebbene la contribuzione già
versata (o dovuta) a quest’ulti-
mo resti acquisita. Allo stesso

modo, le eventuali prestazioni
giàdeliberatepotrebberoconti-
nuare a dover essere finanziate
sempre al fondo residuale. Il
mantenimento della contribu-
zione deve comunque essere
proposto dal comitato ammini-
stratore del fondo.

Aspisui contratti a termine
Se,daunlato,sidelineaunaggra-
vio degli oneri previdenziali, la
generalità dei datori di lavoro
chesi avvale di contratti di lavo-
ro a tempo determinato può in-
vece trarre vantaggio dalla di-
sposizione del comma 135, della
legge 147/2013: infatti, dal 1˚gen-
naio 2014, non è più applicato il
limite delle ultime sei mensilità,
con riferimento alla restituzio-
nedelcontributoaddizionalein-
trodottodalla riforma Fornero a
finanziamento dell’Aspie dovu-
to in relazione ai contratti di la-
voroatermine.

Pertanto,lostessosaràrestitu-
itoaldatoredilavorosenzalimi-
tazioni, successivamente al de-
corsodelperiododiprova, inca-
soditrasformazionedelcontrat-
toa tempoindeterminato.

Si ricorda che la restituzione
può avvenire anche se il datore
di lavoro – entro sei mesi dalla
scadenza del contratto a termi-
ne – riassume il medesimo lavo-
ratore a tempo indeterminato:
in questa ipotesi, tuttavia, opera
unariduzionecorrispondenteai
mesiche intercorronotra la sca-
denzae lastabilizzazione.

Proprio per via della modifi-
ca legislativa, l’Inps dovrà rive-
dere le istruzioni fornite con la
circolare 140/2012, chiarendo se
inquest’ultimocaso–trattando-
si di stabilizzazione successiva
alla cessazione del contratto a
termineenondi«trasformazio-
ne» – possacomunque conside-
rarsi soppresso il tetto massimo
di restituzione.
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FONDO DI SOLIDARIETÀ RESIDUALE

FONDI DI SOLIDARIETÀ BILATERALI

ALTRE NOVITÀ E PROROGHE PER IL 2014

LEPROPOSTEDELSOLE

Le altre misure. Stanziati 600 milioni in attesa del riordino delle procedure di gestione

Le conferme. Le regole applicabili fino al 2016

Mobilità «leggera»
achi ristruttura
ildebitod’impresa

EDITORIA
Passaportoalminore:
focusCassazione
Sulprimo numerodel2014di
«VentiquattroreAvvocato»
unapprofondimentosul
passaportoalminore e il
mancatoconsensodel
genitoreal rilascio. La
giurisprudenzahachiarito nel
2013, consentenzan. 2696

dellaCassazione,che
l’autorizzazioneal rilascio non
sipuòconsiderare
provvedimentovincolato, a
frontedeldiritto soggettivo
delminoreausciredalPaese,
maè subordinataalla
valutazionedell’interesse
dellostessonelcaso concreto.

Il revisore legale
guardaall’estero
Ilprimo numerodel
«RevisoreLegale 2014»passa
inrassegnatutti inuovi
principidirevisione
internazionali (Isa)e
approfondiscela fase iniziale
delprocessodi revisione
contabileal finedi inquadrare
l’attivitàdel revisore
all’internodi un corpo
organicodiprincipicui fare
riferimentoeattenersi. Sono
inoltredisponibili sul sito
dellepratichecartedi lavoro,

il glossarioIsa, la tavola di
comparazionedei principidi
revisioneattualmenteadottati
conquelli internazionali. In
allegato lospeciale dossier
«Bilancio2013: controllie
check list».
www.ilrevisorelegale.it

CORSI E CONVEGNI
Masterper l’accesso
ai fondieuropei
IlMaster part time
«Europrogettazioneeaccesso
ai finanziamenticomunitari
alla luce dellanuova
programmazione2014/2020»
siproponedi fare ilpuntosui
finanziamentierogati
dall’UnioneEuropea
illustrandonetutte le
opportunitàperaziende,enti
pubblici,università, enti di
ricerca. In formulaweekendil
venerdìpomeriggioe il sabato
nell’interagiornata.AMilano,

31gennaio-5aprile2014.
www.formazione.
ilsole24ore.com

Comunicazione
estrategiedigitali
IlMaster full time
«Marketing,comunicazionee
digitalstrategy»ha l’obiettivo
di trasferireai partecipanti
metodologiee tecnichedel
marketingedella
comunicazione. Ilpercorso
formativofornisce inoltre la
conoscenzadei nuovimedia e
l’integrazionedella retecon le
attivitàdimarketinge
comunicazione. Ilmaster, a
tempopieno, numerochiuso e
frequenzaobbligatoria,ha una
duratadi 10mesi(6di aulae4
distage)con sedeaRoma in
piazzaIndipendenza 23 b/c.Le
lezioni inizieranno ilprossimo
20gennaio.
info@formazione.
ilsole24ore.com

Cosa cambia

Sempre in materia di am-
mortizzatori sociali, la legge di
stabilitàcontienealcunedispo-
sizionidiprorogaditrattamen-
ti già esistenti, tra conferme e
novità. In primo luogo, il com-
ma 183, dell’articolo 1, dispone
lo stanziamento di ulteriori
600milioni dieuroper il ricor-
soallacassaintegrazioneinde-
roga. Peraltro, si ricorda che –
nelle more dell’emanazione
del decreto di riordino di que-
stoistituto–leproceduredige-
stione della Cig in deroga pos-
sono proseguire con le regole
vigentinel 2013 (nota delLavo-
ronumero43332/2013).

Con il rifinanziamento de-
scritto, la dote prevista per
questa fattispecie di sostegno
al reddito sale a 1.700 milioni,
contando che già la legge
92/2012avevaassegnatounbu-
dget specifico.

Varicordatochelapossibili-
tàdi proroga dei trattamenti in
deroga è prevista solo fino al
2016, sulla base di accordi go-
vernativi e per periodi non su-

periori a 12 mesi, mentre dal
2017 dovrà essere sostituita a
regimedalsistemadellasolida-
rietàbilaterale,attraversoifon-
diad hoccostituiti.

Sempre nel comma 183 sono
contenutedueproroghe:
1 la prima riguarda il finanzia-
mentodeicontrattidisolidarie-
tàdicuisonodestinatarieleim-
presenonrientrantinelcampo
diapplicazionedellacassainte-
grazione guadagni straordina-
ria (legge 236/1993). Per que-
sto istituto è autorizzata per
l’anno2014laspesadi40milio-
nidi euro;
1 il secondo intervento riguar-
da lo stanziamento di 50 milio-
ni di euro per il finanziamento
delle proroghe a 24 mesi della

cassa integrazione guadagni
straordinariapercessazionedi
attività: si trattadelle ipotesi in
cui,sullabasedispecificiaccor-
di in sede governativa (per un
periodo fino a 12 mesi nel caso
diprogrammichecomprendo-
no la formazione ove necessa-
ria, finalizzatiallaricollocazio-
ne dei lavoratori) il ministero
del Lavoro accerti nei primi 12
mesi il concreto avvio del pia-
no di gestione delle eccedenze
occupazionali.

Sempre in tema di ammor-
tizzatori, il comma 186 riduce,
per l’anno 2014, l’ammontare
del trattamento di integrazio-
ne salariale per i contratti di
solidarietà delle aziende del
perimetro Cigs (legge
863/1984)che siattestaquindi
non più all’80% della retribu-
zione persa a seguito della ri-
duzione di orario ma al 70 per
cento. Originariamente fissa-
toal60%, ilsostegnoavevain-
fattigoduto–graziealledispo-
sizioni anti-crisi emanate ne-
gli ultimi anni – dell’elevazio-

ne all’80 per cento. Per questo
capitolo il limite massimo di
spesaèstatofissatoin50milio-
ni di euro.

Infine,sebbeneladisposizio-
nenonrientrinell’ambitodella
legge stabilità, va ricordato
chedal 1˚gennaio2014èscatta-
ta l’elevazione della durata del
trattamento Aspi spettante in
capo ai lavoratori over 55: se-
condolaprogressioneprevista
dalla legge 92/2012, la durata
dell’indennitàvieneincremen-
tata di due mesi, passando dai
precedenti 12a 14mesi.

Restano invece invariate le
duratedeltrattamentoneicon-
fronti dei lavoratori di età ana-
grafica inferiore ai 50 anni e di
quelli rientranti nella fascia di
età pari o superiore a 50 ma in-
feriorea55anni, ilcuiarcotem-
porale di spettanza dell’Aspi è
rispettivamenteparia8e12me-
si. Per queste classi vi saranno
successivi adeguamenti nel
2015 e 2016, quando il sistema
andràaregime.
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Ammortizzatori sociali. Rincaro dello 0,5% previsto dalla legge di stabilità dal 1˚gennaio

Contributipiùpesanti
sulla solidarietàbilaterale

Le ultime modifiche legi-
slative non toccano il tratta-
mentodell’indennitàdi"mobi-
lità", spettante ai lavoratori
nelle ipotesi di licenziamenti
collettivi: anche per il 2014 le
durate del sussidio sono pari a
quelle dello scorso anno. Stes-
so discorso può essere fatto
dal punto di vista del datore di
lavoro, con riferimento alla
contribuzione.

Finoal 31 dicembre 2016, co-
mehanno già chiarito le circo-
lariInps140/2012e44/2013, so-
no esclusi dal versamento del
cosiddetto ticket sui recessi i
datori di lavoro tenuti al paga-
mento del contributo dovuto
nell’ambitodelle procedure di
mobilità: va detto che l’obbli-
go del ticket va di pari passo
con il regime transitorio sulla
durata dell’indennità di mobi-
lità, il cui trattamento è previ-
sto a scalare, attraverso ridu-
zioniprogressive della durata,
fino alla fuoriuscita del sussi-
dio al 31 dicembre 2016 (circo-
lare Inps n. 2/2013).

Dal 1˚gennaio 2017, scatterà
invecel’obbligo diversamento
delticketdovutoperleinterru-
zioni dei rapporti di lavoro a
tempo indeterminato, pari al
41% del massimale mensile del
trattamento Aspi, per ogni 12
mesi di anzianità aziendale ne-
gliultimi treanni.

Attualmente la contribuzio-
necheildatoredilavoroètenu-
to a versare – in 30 rate mensili
–nell’ambito dei licenziamenti
collettiviedeglistessial termi-
nedeiprogrammidiCigs(arti-
colo5dellalegge223/1991)èpa-
ri, rispettivamente, anoveesei
volteiltrattamentomensileini-
zialedimobilitàspettanteal la-
voratore; lo stesso è ridotto a
tre mensilità quando la dichia-
razione di eccedenza di perso-
nale abbia formato oggetto di
accordosindacale.

All’atto dell’avvio dei licen-
ziamenti collettivi e a titolo di
anticipazione della somma ap-
penadescritta,deveesserever-
sata all’Inps la cosiddetta tassa
d’ingresso, pari al trattamento
massimomensilediintegrazio-
ne salariale moltiplicato per il
numero dei lavoratori ritenuti
eccedenti.

Alcunepeculiaritàriguarda-
no due esclusioni dal versa-
mento del contributo, dovuto
finoal 31dicembre2016:
1 l’esonero totale, con riferi-
mento alle procedure concor-
suali, nel rispetto di quanto di-
sciplinato dalla circolare Inps
n.93/1993;
1 l’esonero parziale, riservato
alle imprese che procurino of-
fertedilavoroaidipendentide-
stinatari dei licenziamenti (ar-
ticolo 5, comma 5, della legge
223/1991 e circolare Inps n.
81/1995).

Suquestespecifichefattispe-
cie è intervenuto di recente il
Lavoro, attraverso l’interpello
34/2013: con un importante
chiarimento, il Ministero ha di
fatto equiparato l’istituto della
ristrutturazione del debito ai
sensi dell’articolo 182-bis della
legge fallimentare a quello del
concordato preventivo, ai fini
dell’obbligo di versamento del
contributo d’ingresso; analo-
gia che era già stata peraltro
sancita con riferimento all’ap-
plicazione delle disposizioni
sullaCigsprevistadall’articolo
3, della legge 223/1991 (nota del
17marzo2009).

Alla luce della tesi citata, in
presenza di un accordo per la
ristrutturazione del debito,
nonèdovutoilcontributod’in-
gresso alla mobilità, dal mo-
mento che – anche in questa
ipotesi – l’esonero ha la finalità
di non "pesare" ulteriormente
sullacrisidell’impresa.
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Trasformazioni:
rimborsoAspi
senza il limite
dei seimesi

Risorsefrescheper lacassa inderoga

ILTAGLIO
Scendedall’80 al 70%
l’integrazione salariale
per i contratti di solidarietà
nelleaziende incluse
nel perimetroCigs

01 | LE SPESE AUTORIZZATE
8 Ladote di spesa della Cig in deroga è stata aumentata

di 600 milioni di euro
8 Per finanziare icontratti disolidarietà di cuisono

destinatarie le impresefuori dalcampod’applicazione
dellaCigsèautorizzata la spesadi 40milioni

8 Per finanziare le proroghe a 24 mesi della Cigs per
cessazione di attività sono stati stanziati 50 milioni

02 | SOLIDARIETÀ RIDOTTA
L’ammontare del trattamento di integrazione salariale
per i contratti di solidarietà delle aziende del perimetro
Cigs scende dall’80 al 70% della retribuzione persa
(con limite di spesa di 50 milioni di euro)

Il sistemapuò
andare in tilt

01 | L’AMBITO APPLICATIVO
8 Nei settori dove non sono stati attivati i fondi di

solidarietàbilaterali, dal 1˚gennaio 2014 si provvede
con l’attivazione del fondo di solidarietà residuale
(per i settori, tipologie di datori e classi dimensionali
comunquesuperiori ai 15 dipendenti, non coperti
dallanormativa in materia di integrazione salariale)

8 Il fondo residuale garantisce un assegno ordinario di
importoalmeno pari all’integrazione salariale, la cui
durata massima sia non inferiore a 1/8 delle ore
complessivamente lavorabili da computare in un
biennio mobile, in relazione allecausali di riduzione
o sospensione dell’attività lavorativa previste dalla
normativa in materia di Cigo e Cigs

02 | LA CONTRIBUZIONE
8 In fase di prima applicazione, la contribuzione di

finanziamentodel fondo residuale è fissata – dal
1˚gennaio 2014 – nella misura dello 0,50%

8 Il decretoattuativo determinerà l’aliquota di
contribuzione ordinaria (2/3 a carico deidatori
e 1/3 dei lavoratori)

8 È previsto un contributo addizionale, a carico del
datoreche ricorra alla sospensione o riduzione
dell’attività lavorativa, calcolato in rapporto alle
retribuzioni perse, nella misura stabilita dal decreto
e comunque non inferiore all’1,5%

01 | POSSIBILITÀ ALLARGATE
Non vi sono più limiti temporali, da parte degli accordi
e contratti collettivi, anche intersettoriali, per istituire
i fondi di solidarietà bilaterale nei settori non coperti
dallanormativa in materia di integrazione salariale.
Entro tre mesi dalla costituzione dei fondi, con Dm
Lavoro-Economia, si istituiscono i fondi presso l’Inps
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